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l i f t  P R O R O G A  
C o n t r a t t i  A g r i c o l i

Anche i Popolari in un re­
centissimo Convegno tenuto a 
Milano proclamarono alto e forte 
la necessira^rsSb^dó^are ogni 
bardatura di guerra per tornare 

1 alla più rapida e completa li­
bertà.

Bisogna allora dire che solo 
i socialisti non sono di questo 
avviso amando tenere in vita 
tutto quel bagaglio di leggi e 
decreti che, tutti deprecano per­
chè intoppanti ogni utile e pro­
fìcua libertà.

Difatti essi sono favorevoli ai 
consorzi governativi e alla crea­
zione di tutti quegli enti, che 
sotto la parvenza cooperativista, 
celano il grande macchinario 
burocratico attraverso il quale 
trovano postò" migliaia di or­
ganizzati a stipendio principe­
sco. Cosi pure i socialisti non 
vogliono tornare, in agricoltura, 
alla libertà dei patti, ossia sono 
caldi fautori della proroga dei 
concordati e conseguente ina­
movibilità dei contadini cd im­
possibilità da parte di ogni agri­
coltore a mutare i propri di­
pendenti. 4n

Questi messeri che ovunque 
predicano la libertà e che da 
soli si proclamano avvocati di 
tal càusa, invocano la libertà 
so\p per sè, rendendo, se possi­
bile, schiavi i loro avversari.

A Milano la Commissione che 
stipulò il Patto colonico accor­
dò, ià-questi ultimi giorni, in via 
amichevole e conciliativa la pro­
roga non oltre la metà, ossip, il 
diritto dà parte dell’agricoltore 
di cambiare almeno per metà i 
propri salariati.
. Passato il primo entusiasmo, 

paro però che un forte penti­
mento si manifestasse nell’animo 
dei rappresentanti la classe dei 
contadini.

Sappiamo infatti che pressio­
ni furono esercitate a Roma, ac­
ciocché il Ministero per decreto 
prorogasse i contratti dei sa­
lariati.

La Difesa, organo, della Fe­
derazione Provinciale dei La­
voratori della Terra, tuona co­
me una grossa campana a stor­
no : « Contadini non movetevi ». 
Con quale dignità e buona fede,

non discutiamo per ora; ogni 
cosa a suo tempo. Insomma, si 
vorrebbe che T accordo fosse 
stato combinato, per colia.

È bene che a proposito di 
questi sistemi tutti gli agricol­
tori abbiano a vigilare, accioc­
ché i loro interessi e soprattutto 
i loro elementari diritti non ven­
gano calpestati.

Gli agricoltori di tutta Italia 
a gran voce gridano basta di 
tutte queste scandalose barda­
ture di guerra; libertà, invocano, 
e non • privilegi ! Essi .non ne 
vogliono più sapere di tutte co- 
deste pastoie di natura unica­
mente parassitarla e politica, 
attraverso le quali l’agricoltura 
muore.

Basta cogli Uffici di Colloca­
mento, organi di classe che a- 
giscono con una impressionante 
cecità. Oggi vi mandano 10 di­
soccupati, domani 20, per poi 
sospendervi interamente l’invio 
di uomini domali l’altro, quando 
la mano d’opera vi occorre.

Ma gli agricoltori dicono an­
corale questa volta ben decisi, 
basta coi patti colonici.

Essi misurano tutti i .conta­
dini' alla medesima stregua; sta­
biliscono forti paghe, tanto per 
gli ottimi che pei cattivi, tanto 
per chi lavora, come per chi 
non lavora; rendono prepotenti 
gl’ignoranti, cattivi i buoni.

Ma basta anche coi disoccu­
pati caricati unicamente sulle 
nostre povere spalle, che tal 
peso non possono più soppor­
tare.

Una produzione, un’industria 
deve essere guidata e sorretta 
dal criterio economico. In agri­
coltura, pel contrario, si segue 
il criterio politico.

Occupare il più gran numero 
di contadini ed al maggior prez­
zo! Non importa che la produ­
zione non sia più conveniente ; 
non importa che le spese assor- 
ban tutto il guadagno od ancora 
il capitale! Occorre accontentare 
la massa! E poi si sente far la­
mento del gran caro della vita 
e tacciata la classe agraria di 
pescecanismo e di sfruttamento.

Se disoccupati vi sono che 
chiedono lavoro, di tutto si lasci

loro libera concorrenza, vale | 
a dire, non si imponga al lavo- 1 
ratore d’impiegarsi solo a qu 
tanto all’ora. Ognuno s’occ 
a quella mercede che meglio 
crede.

Secondariamente, se ancora a- 
vanzerà taluno a cui occorresse 
trovar lavoro ó necessitasse dare 
un sussidio, tutti i cittadini del 
Regno intervengano proporzio­
natamente alle, loro forze, e non 
si riversi quest’ onere solo sul- 
disgraziato agricoltore. Cosi non 
si può continuare ; le aziende 
sono esauste, e so quest’ anno 
gli agrari si ribelleranno ad una 
eventuale imposizione della leg­
ge stupidamente coercitiva, fa­
ranno giustizia ad una enorme, 
continuata ingiustizia.

Purtroppo coloro clic le leggi 
stipulano non pagano, ovvero 
raramente dalla disposizione che 
essi emettono sono toccati, c per 
quanto i veri interessati strillino, 
per quanto dimostrino l’insulsa 
e dannosa applicazione della 
legge, essa è tuttavia approvata. 
La somma di tutte queste im­
provvidenze, che avrebbero la, 
pretesa di ben regolare la vita 
del Paese, fa si che il males­
sere nazionale permanga e la 
crisi, anziché seguire la discesa 
della parabola, si mantenga in 
continua ascensione.

Agricoltori ! I deputati agrari 
che voi avete mandato in Par­
lamento non potranno rimanere 
indifferenti alla voce Viva che 
promana dalle organizzazioni ;e 
si fa sentire diuturnamente at­
traverso la nostra Confedera­
zione Generale.

È tempo ormai si dica al Go­
verno che occorre por fine a 
questo'turpe andazzo, perchè gli 
agrari non sono più disposti a 
far le spese di ogni situazione 
imbarazzante. Il Gruppo parla-

C

montare agrafie provveda.
Tornando poi al caso della 

Provincia di Milano, a me sem­
bra che, se anche la proroga 
dei salariati, por dannata ipo­
tesi, dovesse approvarsi, non do­
vrebbe aver effetto che per la 
sola metà del numero comples­
sivo dei contadini di ciascuna 
aziènda. Ma sarebbe impossibile 
invocare la nullità dell’accordo, 
data la disposizione ministeriale 

■ che verrebbe u regolare la ma­
teria indipendentemente dal va­
lore delle parti. Il ragionamento 
è semplice: il Ministero avrebbe

prorogato degli accordi stipu­
lati dalle organizzazioni, non di­
struggerebbe alcuno dei patti 
senza eccezione di sorta; per cui 
se non potesse tenere raccordo 
per il diritto all’escomio di metà 
dei salariati, non dovrebbe lo­
gicamente avere .alcun valore 
l’intero patto colonico stipulato 
fra le stesse persone o per le 
medesime organizzazioni. Infatti 
è dai patti conchiusi'che il Mi­
nistro trae diritto a concedere 
le proroghe senza neppure en­
trare nel merito della questione

e dei singoli capitolati che i 
concordati riguardano. - ’

Staremo a vedere il contegno 
della Federazione Socialista, clic 
fino ad ora, è bene sia detto 
chiaramente, lascia molto a de­
siderare, data la campagna che 
in questi giorni va esercitando 
la Difesa e che in seno alla Fo\ 
dotazione non trova Mneòrite.

Vigilino tutte le interessare 
associazioni dogli agricoltori 
molto attentamente per non ri­
manere giocati all’ ultima ora!

Avv. M a g io  G r a s s i.

LA SISTEMAZIONE 
della Piazza V. E. e Corso Dante

jiprfil (Siccome a giorni dovranno iniziarsi 
i lavori di sistemazione della Piazza 
Vittorio Em, e Corso Dante, con tra­
sloco della statua di Vitt. E m. ed ere­
zione del monumento a G. Saracco, 
abbiamo creduto fare opera, oltre elle 
giornalistica, utile alla cittadinanza 
ricorrere al nostro Ufficio Teonico, 
per averne informazioni.

E il titolare geom. Uhi azza con 
quella cortesia di modi elio lo di­
stingue, subito oi appagò, dandoci vi­
sione del progetto da Lui stesso ela­
borato ed approvato dal Consiglio 
Comunale e Autorità tutoria.

Tale progetto merita anche il no­
stro applauso che. sinoero tributiamo 
al compilatore, fidnoiosi ohe con noi 
oonsentiranno quanti amano la nostra 
Città e godono di vederla fatta mi­
gliore e rioonoscenze verso Chi primo 
la onorò.

La sistemazione del largo di Corso 
Dante (già Foro Boario), secondo il 
progetto redatto dal nostro Ufficio 
Teonico, comprende l’eseouzione delle 
seguenti-opere:

1. Costruzione del marciapiedé 
lungo tutto il oorso Dante in pro­
lungamento di quello in ourva ohe 
incomincia dall’angolo di casa Soliti.

2. Costruzione di altro marcia­
piede per tutta la fronte dei fabbri­
cati, dall’angolo di oàsa Sòuti, all’an­
golo di via Cesare Battisti.

3. Costruzione di una strada di 
fronte alle case stesse e prolunga­
mento di via Carduoci fino all’inoon- 
tro di oorso Dante.

4. Sistomazioue ad aiuole dei due 
o impi che verranno ad essere deli­
mitati dalle strade anzidette e dal

i oorso Dante.
Contemporaneamente a questi la­

vori saranno eseguite altro opera ohe 
per la loro «natura, rivestono carat­
tere di speoiale importanza. Essa sono:

a) Hi mozione del monumento di 
Vittorio Emanuele II e posa dello 
stesso al centro della 1* aiuola da 
costruirsi di fronte alla oasa Levi;

b) Demolizione della cancellata

che circonda il giardino dotto del- 
1’ Asilo Infantile.

c) Posa del monumento di Giu­
seppe Saraooo nella località scelta 
dal Senatore Monteverde.

Le ragioni che hanno consigliato 
il trasporto del monumento di Vit­
torio Emanuele II in altra località, 
sono diverse.

E’ noto ohe colla sistemazione dello 
Stabilimento delle Muove Terme. l’in- 
grosso verrà portato dal lato della 
piazza e preoisamente dove oggi esi­
ste l’entrata al catte.

E ’ quindi necessario sgombrare 
1’ area antistante da tutto quello che 
potrà recare ingombro, allo scopo di 
mettere bene in vista il nuovo in­
gresso allo Stabilimento, e per fa­
vorire l’acoesso con qualsiasi mezzo 
di trasporto.

Altre ragioni tecniohe consigliano 
1’ opera anzidetta. Non è il osso di 
far presente le infelioi condizioni del 
monumento di Vittorio Emanuele II, 
peggiorate dopo la sistemazione della 
piazza, il cui piano, essendosi dovuto 
sopraelevare di una ventina di oen- 
timetri, ha sepolto di altrettanto la 
base del monumento.

Questa specie di sprofondamento, 
diffioilmente spiegabile pel forestiero, 
oontribuisoe a dare alla statua un 
Aspetto misero, ed è sovente oausa 
di apprezzamenti non giustificati.

Si ha iuveoe motivo di ritenere 
ohe il monumento di Vittorio Ema­
nuele II colle modifiohe progettate 
diventerà un’opera decorosa e tale 
da costituire ua pregevole abbelli­
mento dt-lla località ohe si vuole si­
stemare.

Altra opera ohe verrà eseguita con­
temporaneamente alla sistemazione 
del largo di oorso Dante., è l’abbat­
timento della cancellata dell’ Asilo 
Infantile.

. I pareri, a questo riguardo, sono 
alquanto disoordi. Gli oppositori non 
mancano, ma, in definitiva, le ragioni 
di questa opposizione si riducono a 
poche.

Non sono ragioni tecniohe perchè 
la.pesantissima o.massiooia cancel­
lala ha ben poco di apprezzabile dal
lato estetioo.

A questo riguardo ricordiamo quan­
to Borisse il Senatore Monteverde:

u La cancellata in ferro che re- 
oinge il. giardino dell’Asilo, non pre­
senta gran ohe di eetetioo e toglien­
dola ne guadagnerà la visuale delle 
aiuole e la popolazione, la quale avrà 
godimento nel vedere oosì degna­
mente oollocato il monumento al 
suo grande Cittadino n.

E delio stesso parere sono stati 
tutti i tecnioi che, in diverse occa­
sioni, vennero interpellati sulla op­
portunità o meno dell’ abbattimento 
di questa cancellata.

Non sono ragioni economiche, per- 
ohè da calcoli molto attendibili r i­
sulta, che il materiale ohe si rioa- 
verà dalla cancellata, e che sarà in 
buona parte subito reimpiegato nella 
sistemazione del oorso Dante, cum-- 
penserà ad usura il costo della da- 

! indizione e della sistemazione del 
contorno delle aiuole.

L'opposizione va quindi riceroata 
in motivi special), ohe potranno es­
sere plausibili, ma ohe non possono 
lasoiare in dubbio sulla opportunità 
d’eseguire un’opera che costituirà un 
abbellimento della città nostra, ed 
uno svagfq non soltanto pel pubblico 
acquose, ma anche pei forestieri.

E questi motivi si riducono, in de­
finitiva, al pericolo che il giardino 
dell’ asilo, sia poi danneggiato, anzi 
devastato. Questa può anche essere 
una ragione, ma oon un po’ di buòna 
volontà ed un po’ di sorveglianza, si 
potrà indurre il pubblico a rispettare 
quelle poche aiuole ohe oggidì, spe­
cialmente verso via Emilia, sono ri­
dotte in uno stato veramente mise­
revole.

Militano invoco a favore della de­
molizione della oancellata ragioni e- 
mineutemente teoniohe.

Il 6 ottobre 1915 il Senatore Mon­
teverde si esprimeva come segue :

u Dopo il aopraluogo fatto sul sito 
dove dovrà sorgere il monumento a
S. E. il Senatore Giuseppe Saraooo, 
oioè al posto della vasoa del giardino 
dell’Asilo Infantile, credo non vi sia 
più da indugiare- per altra soelta. 
Questa looalità è la piti deoorosa e 
conveniente per l’ubicazione del mo­
numento e per l’effetto dell’opera mia, 
dove mi venne ia spontanea inspira - 
zione delta forma e del concetto n..

Di fronte a questa reoisa diohiara- 
zione, e pel rispetto dovuto alla vo­
lontà dell’ insigne artista, e per non 
oorrere il risoffiò di danneggiare l'a­
spetto dell’ opera . tanto apprezzata, 
il monumento di Giuseppe Saraooo, 
dovrà quindi-sorgere noi luogo scelto 
dal suo Artefioe.

Da ciò la necessità dell’ abbatti - 
mento di almeno una parte della oau- 
oellata, perchè il monumento non può 
essere rinchiuso nel recinto dell’asilo 
come quello di uu semplice benefat-
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PARTENZE FERROVIA: Alessandria ore 6,12 - 8,13 - 12,15 - 14,35 - 20,39 + - Savona 4,83 - O,?? + -  13,41 - 18,16 - Asti o. 4,25 8,12 + - 15,35 - 20,45 f  - Genova o. 5,30 - 6,10 f  - 8.5 - 11,45 -18,25 • 20,59 fest.
ID. AUTOMOBILI: Tenzone ore 9,30 - o. 15,30 - 20,30 — Coi tcmilia o. 9 - o. 16 — Ovada 16 —'1 Molare o. 16 — Maranzana o. 10,30 (solo al martedì) - o. 18,30 — Quaranti o. 10,30 - o. 18,30. 

ARRIVI FERROVIA : Alessandria ore 9,20 + - 12,28 - 13,36 - 18,6 - 23,39 - Savona 7,58 - 12,10 - 20 30 f  - o. 22,10 - Àsti o. 7,53 + - o. 11,35 - 17,55 f  20,22 - Genova 7,40 - 11,25 - o. 14,45 - o. 19,10 - 20,25 
ID. AUTOMOBILI : Fonzone ore 7,30 - 14,30 - 18 — Cortemìlia o. 7,30 - o. 16 — Ovada o. 10 — Molare o. 8 - o. 20 — Maranzana o. 8 - o. 15 — Quaranti o. 7 - o. 14.

Il Mereoledì e Sabato parte per Asti nn treno alle ore 4,25. ________ Alla .iomonioa «QUO «oppre.»! lutti i meno quelli »andati ili nero o «egnati eoa croce.


